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[5913] Ho ricevuto la venerata sua 28 gennaio p.p., nella quale mi mostra il desiderio di 
parlarmi a viva voce tanto sul Sac. irlandese O'Connor (il cui Vescovo di Adelaide so che sta ora 
in Roma), quanto su altro affare interessante. Siccome un desiderio di V. E. R.ma è pei 
missionari un venerato comando, farò di tutto per venire o alla fine di questa, od entro la 
prossima settimana; e ciò tanto più perché mi riuscì, coll'aiuto dell'E.mo di Canossa, di 
assicurare al mio Ist.o africano di Verona un pio ed atto Rettore nella persona del P. Giuseppe 
Sembianti, col quale sto ora rivedendo le Regole con tutte quelle modificazioni, che la pratica 
esperienza degli anni scorsi mi ha suggerito di introdurvi, unitamente alle savie animadversioni 
citate dal ven. Consultore di Prop.da il P. Isidoro da Boscomare dei Min. Rif.i. 
 
La mia carovana partita da Suez nel novembre p.p. è già felicemente arrivata a Khartum. 
 
Prostrato al bacio della S. Porpora mi rassegno coll'ossequio più profondo 
 
 
 
di Vostra Em.za R.ma u.mo d.mo obbed.mo figlio 
 
+ Daniele Comboni 
 



Vesc.o e Vic. Ap.lico 
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